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PWlIIIilO ilitE 
Acoadefpuitroppo frequente In que­

sti giorni di dolorose disavventure na-
ziooftli e di anaieti patriotiohe, di seQ-
tire ijn'a V|(à^|OerJi disò'om ohif. ^niio 
ri4tl'ire il «àngas al onore, e. djffoadersi 
il .palìaraideilo-adeguo sul volto'dìi obi 
serba un obito per 18 memorie più di'-
letlè,' oét'''gl\''àtóti"plù'p'i'orond'i ed.itt-

-1J..I11, T.t-<,<, h«KA. ili-'Iti I lìii ,r 
" W ' il!?'^,JlS'"^fl'^ SW.saor?, ,par 1,, 
oognUliiSi 9WV.PGÌWO.ntiiiiiPor!i ,1^ tOBibe, 
dei-padri e lieionlle ilei figli.: vogliamoi 
dire il «ioito tìellw Jistriai " 

AaèHBe 'ffl 'k'iWe 'JieràbBS àhe,' ^all'à" 
blto alB^eao,̂  si ^direbÌ)fto'\9)Tlj'i' ei' edji-' 
eaffi, ppi^^iftce^Wi quasi dello-isvs^iture, 
ohe i|itieita,aOi> presentemeote l'Ualiaj 
essfgetake li' gravità,^ profetiiizai-ae di ' 
nuove ìe Maggiori e irreb'àribilì, ,e, opn" 
uja sp^e^j^ %yfl'"^f voln(tà< ospfyre.alla 
bar)ina,rt«J .ludìbrio 8 idei ridicolo uo-
toial e oose, rimestare vergogne, Oaboiar' 
l'ufebî  a-^vélenaté dèlie èprotóqttlo' taa-
ll|no tjèllli •pisg^4ivé'"é'^'s4n^«i'n^ntl 
dei lui» fi6sa.'FmÌ!'Ilalià,'àa\r(i^f^, 
ohe sia l'impresa e i l vatioinio di codesta 

del 
trettanto ooii 

mioo 

ai-ill'liSlì^^, M p b l ) p 0, iVoVreljtp^fare, 
joa altrettanta perfida stpl-
sfii'afe*!'jHi'miStotii 
lUà della a^To-demgijazione, n^ljà Iniquità' 

gl'i stjranieri, ci amajici.iod sifmeoo oi^ri 
8pettaao,rrioercano .la >nastri' amicizia, 
e, quelli''òhe DdD'oì attiail»,'ot"temBob, 
m'àlifi'kdo ' le ' p'èitrS"8Ven'tu're "'e' le nostre ' 
d^bole^z^, delle qp^li lugran parte siamo 
noi stessi, gli «futuri.. ) . . . i ». • 

.'Nessuna ai. sogna di'taegare il diritto' 
alla< oHtiea anoUé'magatii iacompete^te/ 
né la WiÌtimiià'dériameBt'òj,àia,'frani-
n̂ fZfiq jsll^ ^qgenjppfliB, vi,br,(oo, snehie le, 
nq$9. dell» speranza ohtfil rincuora, della.: 
virilità.'det proposlti'e dell' amor proprio 
nè'zìOBàQl ;•, • ' ' ' , . „ / 

Abbiamo perduto una battaglia \ Altre 

epe^r^eve^aate,,vepoe.peijej^iq il gioroot 
df,l|% rivincita), e, cosi .faremo,.noi. Ab­
biamo oommesso'degli'errori? <Î1 'ripa­
reremo éduoanddci b lavdì^^'doà Ci si'anì'o' 
laBoiàtS^gbVernare^ da'ĵ  uomini irietti ó 
di^ones.iÌ,j6,'o'é'venìi)t9 ^^nno.e disdojrg 
alla patria? Farema^tesoro della dura 
™pef;ie,p,aj PpP[ t ;«roy '«l£i ( mnatM 

Questa do,vreb)ie essere .l'intonazipne» 
dei dibcorai, questi i propositi, nell'ora 
presente, ' 

Cile SI Mirebbe î i un''giorno il quaje_ 
— a sfogo del sud malumore per dqite 
oonlrslfietft'S dp'rfSjiWèfre,,' 'penose' ma'ri-ij 
parabili — parlasse in pubblico presj.'fi 
poco lu questi), modo': <.Mia madre 
(aimiii moglie,'0 mia Sglia; o mia'so-
reUa) à una sgualdrina patentata «. ' 'E 
giù' 'una 8ghignazz'aV>. ,,«Mio pj^dr '̂_(^ 
mio il^iio, 0 [uio fra'téjlo)j,è un Ùur di 
furfante,..,{dégno .bell'ergastolo». Gì giù 
una fregatina di mini. « Noi tutti di 
famiglia siamo una maéea di cialtroni, 
di'idióti e di vigliacchi.» E giù' d'un 
flato itn gdtióMi'viDo...'alfà'Jhlute'dei 
medesiril?^' ' 

E c^e cos'^ la patria se non una 
grande famiglia?!,... 

Davvero che se questo non sì ohiamà 
pervertimento morale, bisogna'dirs oh' è 
virtù quèllk delKrdonùa che si vende e 
quella dell' uomo che ammazza o che 
rubai 

TRIESTE PATRIOTICA 

La Veglia datasi'Il 31'g8nn,aio'p, p. 
alPoliteama Rosse(iti i^\ Trieste per lî i 
«Lega Nazionale», ha fruttato un in­
troito, netto di spese, di fiorini 4901.8S., 

Nei catarri acuti e cronici, le pìllole 
di ^.Catramioa sono preferibili ad ogài 
altro rimedio. 

Gravi notizie i 

; La Francia a Tripoli? ! 
1 Telegrafano da Roma in data-4l Ifrl 
» sora ; , , , , ,, ". 
, « La Tribuna stasera riceve contem­
poraneamente dal Parigi tgliidetiiLoiil'rà 
^ notizia ohe i francesi, quasi per una 
ciriocità isugli iusncoessi in'(Egitto, pre­
parano una spedizione in Tripolitania, -
nella Cirenaica. 
\ A Parigi se ne paria<-genza veli,' '• • 

Agenti francesi si preparano a partire 
ler la TripoUtania. 

V'è un tale,,avente l'jjfaoia,ai S«oi' 
l'Orsatf, "òhe s! p r epa r s^ ,P%'!''^ P "̂" 
Sengasi, dove tu due anni aontì' or in 
ncognito colla squs^ di completarvi gli 
tudi tìi-'ai'c'heblogia.' ' 

Costui è un giovane molto capace, 
ittivo,, iutelligontoj spi|ftjft%.t98o.ÌRpijg-
anti'tser|rigi alta espansione coloniale 
ramese.,,,,,., , , ., , , , . j . , i 

.Conte^iporaneament.ft .st, preparano 
iraticlj^ a Loudra, promettendo, seo^a 
ipùnziare all'av,ve,airs, (li non iaeistere 
rDppp,!pnlle ,pf,otBat8, per vi ,Sudan^B.dl 
lon I c.r^fire ^baraz'?!, purciiè ai consentii 
Illa ^riìnoia la soddisfazione che ol^ede,, 

J^ii-fribitna à\ea ob^, Jl i,Ga!)inet,to 
Irances^ si avva,vrebbéifinQ!<e delia ,fiied-
l e ; ^ delie dichiarazioni dei, ministri ita-
iani verso l'Inghilterra, » , 

ì l i <j «i-iO«t'<' l')3t ì s l y e n . 

j DN COISO.WGOtóSTIGO • 

)A giUd''pitato airtva l'odio del franòesl 
,.• ooiitrft'l'flìjaia. 

Il giornale'aoolàstiop La Révue dit 
ì'émeig'nemehl.pn'iHàii^e'lifogofle il se-^ 
Ifuente téma" di compdnimento', per gji ' 
illievi delle scuole prunarlé in Frància. 

4,jlllj,iitali»RÌ.ifipnoiflsB*ri., n^mllHàll 
«ipi;? primo Bfi^Hm-Jià^ei^-hsia^wim 
«a<)ca^litq dejia ..Francia, e il Re Um-
«berto hii firmato (̂ Pfl.'igU imperatori 

{ii ;(JarmaR(f» e d'Austria la triplice 
alleanza oot(tro djjinoi. , ,. v i . 
« Ora, qùesti'stessi italiani, impegnali 

da qualche tempo io una guerra contro 
«lUbi8ilai^Jiiiiaù'n6!'«ilBlfD»'nÌ}'*e?d>'ài-
« sastro: il loro esercito è ' slatSf'-Bdtì^ 
« pletamente battuto'; parecchie migliaia 
«ne sono morti, altrettanti fatti prlgio-
« nieri, più di 60 banriooi e due ban-
« diere sonò caduti io mano dei vincitori, 

«Quali sentimenti e quali riflessioni 
questo avvenimento'vi ispira?» 
Si noti che questo giornale porta la 

data dei 2 8 »KJM0*iS9S. ' 
1 suoi 'éampilatori ooà si sono aeppure 

accorti che il nemico accanito 'della 
Frsincia, monsieur' Crispi, non era più 
(ministro da 12 giorni,, e al suo posto" 
era'subentrato il 'marobese' Di Rudiòi, 
tanto lodatO'dailgiornali 'francesi. 
• iOppuro bisogna' supporre,' ed è forse 
l'ipotesi più prob«lfi'le,.ohe ai compila­
tori del'tema torni còmodo di far cré­
dere che III primo ministro in Italia è 
sdtópfe Ofispi, per ispirare ai giovanetti 
sentimenti 'e riflessioni' facili a co'mprèn-
'der^i.., . . . , , ,.^.,s i j , j . : r»; ;J . l --! i . i 

»Ét0"jrFFaiéiaì 
Alfredo Comandinl scrive egregiamente 

uaila f?era: 
« A,ir'ind(Siba'nÌ della non facile vittòria, 

sulla questióne d^jll'imposta sul ir^ddito, 
il ministero radicale francese presieduto 
da.,(fpijrgeoÌ5,'si ^ trovato in crisi par­
ziale. ,, , .. 

Perchè? 
Perchè all'opinione pubblica francese 

— .senza distiozio,ae di ipartlti 9 cqo u-
nanifljit^ 4) sentimento.e,di.pensiero — 
è sembrato che l'indirizzo deila.,politica 
estor^ non sia stato in questi ultimi mo-
menj;i ,al|l«ltezza dolla ^tradizione fran^ 
cese/O fecondo l'interesse morale della 
nazione.. ,; ,, ..i j . / 1 h 1 

.Ijerthejpt, l'illus.tr^ scienziato Berthe» 
lot, vissuto nel mondo delle ricerche 
scientifiche ed eatraue» agli, affarivpolir 
t i c i ,~ press'a .BOfio come lo. è stato da 
noi sin qui il nobile. Duca .G^etaoi di 
Sermoneta — non avrebbe spiegato .ti^tta 
l'energia voluta dai partiti francesi nella 
questione egiziana. . ,1. ,. . i . | 

E Berthelot ha dovuto dimettdrsii. n 
Il pretesto sono le condizioni di aa-

lutàs'è' •oifè68{a'6zé'*flfTa'mifIi"«fi* tà'fa 
realtà ai titova asposta in tatti i gior­
nali (ranoesi'di qualsiasi' colore e di 
qualunque gràda'ziSné^-politica':" egli ha 
sonnecchiato, mentre l'Inghilterra si à 

vpnuta avvloinauio «llantriplioealleilnza 
ed ha potuto averne l'appoggio di"oisivo 
nella qqealitiMdd crediti da accordarsi 
dalla c l t S i f i i M d4HBeWtó''t*pblilico 
egiziai^[,aw, Ia>ped(zi6n'« n'nglo.-fjfjiziana 
su Dongola.', , , , 

invidiabile paese la Francia. Sia retto 
a raonaroh(k od a repubblica è ' u n 
paese tjhe non tdlera le dimiqozioni 
d«l,,8iiò^p'r'èit!^iq" poilticpi all'estero. Ha 
impapiittf,., atjfa'verso', ,l8 'dura J,flzloai 
de.lla 9tdrii/a, non spingerà'le oose"^agli 
estremi limiti quando,'manchi la prepa-
ra'ziòùe, sè^a alle conseg,iienze j,^ ma è 
se'nsiliilissìmo'pèr tutte le'qu'estioqi phe 
direttamente qd indicettafflente toccano 
la digiiità dei Pàes'e,,!! déo'ofo e .;la. 
forza della sua azione politica nel mondo.' 

iBertlrelol'*«iao«fe*StU{j aì>*4tira»8l.-idal 
governo in omaggio a questa squisita 
ed unanime sensibilità politica deì-tran-
cesi; e non sarebbe da stiiplre cb&tutto 
il minielero Bourgeois —."forte per molte 
ragioni edammlPovolesoltOiVarl aspetti — 
dovesse subire le conaegueàfze parla-
mentariTndinqupsto vivo, risentimento 
dellaSMiIàdiiifl l.flSti..i ikùlJ 

volentieri come anti-francesi da certi 
italiani che lavorano 'palesameote, im­
punemente, in Italia,nell'interesse della 
Francia. Mg noi non abbiamo mal'tra-
lasciatb di e^flmerb U' nostra ammì^ 
razione vivissima per un pojiolo cosi 
geloio della propria posizione di primo 
ordine in mezzo alle'gi'andl nazioni eu­
ropèe, « cosi solliicitd''{iér là'conserva­
zione della 'sua infldénzà dovunque éi 
meìnifesti l'attiviti delle potenze civili 
nel Inondo. 

, Non, accade altrettanto - dft ' noi; ed 
il< linguàggio vije,'' gii eccitamenti scel-' 
lerati,'le'insinuazioni CtfJai'de,, ondo'falsi 
conservatori bott6^ai( radicai]-'tristi e 
rivoluzionari scervellati, hanno fatto e 
fanno sfoggio in questi momenti dolo­
rosi, nel quali l'Italia si trova io con-
trastoi'! conio'atì loemlco semi-barbaro, 
dietro il quale hh appiattano.' <osti.nkti e 
non barbari nemici dqlla nostra influeqifa 
e della -nostra politica — dimostrano, 
oomq noi siamo , assoj.utaraeote diversi 
dai francesi; come la facoltà di reazione 
contro gli qleqieati pervertitori,;!^ scarsa 
da noi; come la sensibilità nostra in 
oiidibe alla nostra posizione,.alia nostr,^ 
dignit^ij al nostro, prestigio coma grande 
nazione europe^, sia isminuita da un 
cumulo di paure; impunen^aqte insidiata 
da .una fitta rete di perfidie; abbando-
n»{fi.,alla ,mobilila degli aventi, per di­
rigore i quali a nostro favore non sap­
piamo trovare né volonjà, n^ energia. 

Se fosse capitato, a jioi ciò ohe, qal)a 
questione della .spedizione ,di I),qngola, 
è.oapttatq, alla Francia, ore,detq vqi ohe 
sarel^bero, ascoltati in Italia coioro che 
se ne risentirebbero? , , 

Ma nemmeno per sognol, ;, . j 
E tutto un cofOjdi conservatori sbi­

gottiti, di progressisti svaniti, digradi-; 
cali e rivoiuziopari lavoranti ai propri 
fini — sarebbe saltato, salterebbe» su, 
ad insegnare ad imporre ,la, rassegna­
zione, e Iq viltà,, grid.mdo;, , 

« Ma coBa,vog|iqipo pensavo s^ll.'EJgitto! 
Perchè .inoaricajroi di cosa ohe'jnop ci , 
riguarda?..,, Che possiamo dover fare 
laggiù?...*,,. , , . , „ 

Linguaggio di questo genera — 0 poco 
diverso — è stato tenuto già a proposito 
dell'annunziata .allqaoza nostra,oull'In 
ghiltai;ra. Giornali, e politicanti si soqo 
aff'ettati a toglierle significato q valore; 
lo_stessu uuoyo ministro degli esteri ha 
cercato d' impicciolirla davanti al Se­
nato.; e mentre in Africa stiamo strug­
gendoci per rimediare alle sorti di una 
guerra che, iqilitarmentq, è guerra abis­
sina,, e, moralmente e politicamente, si 
può bqn dire che è guerra d'influenza 
francese e russa; noi in Italia,,,io Eu­
ropa, stiamo, rimpicciolendo noi stessi 
per paura ohe, anche nella rivendioa-
ziona„dftl,inQatro sangue sparso, nell'af-
f9rmazìoué,.dsi. nostri diritti innegabili, 
possa esservi qualche cosa che dispiaccia 
ad un'^vicmt^'riiaf b'èhqvol(S5'a1 q'dilèM 
patriottoni radicali battenti la gratì éassa 
banco promesso'che nulla sarà fatto che 
possa riuscirgli sgradevole!... 

poche centinaia di ohilometri dall'Afona, 
dove tutts.Europa corro ad aocamlp'are 
pretese, non tarderemo a comprenderò 
ohe una politica' remissiva a vite oggi, 
sarebbe l'annichilimOnto'ooscra morale, 
politico, militare, economico domani. 

'Quest'ora di'meditate "^iltà dovrà pas-
sare; ma, io fio ohe il danno 8 la ver­
gogna duMno, gcta'rdiarao, non pure con 
invidia, ma Con ammirazione, ladelieatà 
sensibilità politioij della Fraboìa, dove 
—' per "una questione internazionale non 
tocfiahte''nessun -Interesse vitale'Inime-
diato della Francia — l'opinione pub­
blica 6 all'unissono, sotto l'impero di 

radicali e socialisti,, non' sconciusionati 
né retorici omns 'i hosiH. ' , 

La Francia hasubltodilré'prova ~ìii 
l'avversiti non, fin ha Saccaia ti, tempra, 
l'ha betin' rittvigoritd; perch'è in''q[ti'él 
grande Paese — dhe non' è seriza'gi'àndl 
oorrdzidni politiche' 0 nòti è immane 3^ 
crisi economiche e finanziarie' ben 'gra'vi 
— i predicatori di viltà, si ammaijtloó.da 
modm-ati, a dà rà{Ìicall, da' deridali 0 ila 
socialisti, lo fabclanb. per abbattere isti­
tuzioni 0 pbr sostituirsi a 'ministri's(^à-
diti — i predicatori di villi', lh"Franóla, 
non hanno troVató mai ascolta; « poi, 
non ve ne sonotit • 

•:niTr 

m kmwmm VIFRIOA 

Noi* siamo certi che quest'ora di viltà 
sarà breve per il nostro paese.' Siamo 
certi che la reazione salutare avverrà 
e che la coscienza della nostra posizione 
nel mondo,' dei nostri interessi coinè 
grande nazione^ non tarderà a risvegliarsi. 

Posti cóme siamo'frari diié 'mari'dovè 
contendono la influenze europee, ed a 

, UH »TRàfTQ,llI'IE8EUK. , . 
ifoMerto annunzia ^a Parigi alla 

(Trifiuna I la-prossima pnbblieazione di 
un iotarassante'libro diiun francese su 
Menelik e sull'Àblssinia, e dice che a 
quelli ohe leggeranno questo libro s'im­
porranno alcune riflessioni, ohe così ««-
cennafìi i '1 • 

, « La pnimaè ohe se rif risentirà ancor 
più I u'miliaziona di ('.-.s'-r siiti battuti' 
da questo Negus, il quaie, pur dotato di 
qualità superiori, non è che la larva/di 
un graod'uomo; e di esserlo stati ' per 
l'ignoranza', l'imprevidenzii, la cecità di 
chi lo affrontava. La eecmda, ohe que­
sto grand'uomo è sanguinario o.crudejp, 
e che le, orde che egli comanda lo sonq 
dieci 1,volte più di Inb La terzaj.ohe,, 
quale si» il ,volgere degl avvenimenti, 
fidarsi in lui sarà sempr» una pazzia» 
Orgoglioso, crudele a,.furbo,- ecco 016, 
che in mezzolallo giuste •ri8ec,va_ del-' 
l'autore appare Meuolik. Asoetioq e 
religioso — per l'ultima pennellata al 
ritratto ~ . non lo è,,-ma vuole, parerlo, 
per acquistare ttn prestigio di cui la storiai 
non dà o h e d u e esempi: queìlo, che j 
il capo della setta degli Hasqhashio e-
sarcitava sopra essi facendoli andar alla 
morte con un suo solo cenno, e quello' 
di Napoleone sui .suol vecciii , solcati ». 

L e t r a t t a t i v e d i p a c e 
e ò i Wiegua. 

liprm 30,— Il Popolò Rodano di' 
stanìane dice che sarebbe meglio rO; 
stare sulla difensiva, abbandohando' le,, 
trattative di pace cor Negus, le quali' 
ditfloilmeate riusc'ireblìero a salvaguar­
dare il prestigio e. gì'interessi dell'eser­
cito e della Colònia, ed .appoggia la pro­
posta fatta da alti'i giornali di riscattare' 
i prigionieri sanza preoccuparsi della 
pace. Pagare par' fare la,pace ,nq, ma 
trìittare il lis'oatto, pome si osa nelle 
guerre" coi barbari', e come focoro pa­
recchie volte gii inglési, sembra pre­
feribile ad uni pace ohe ora non soddi­
sferebbe i, sentimenti dell' eseròito e la 
maggioranza 'del, paese, ' . 

Anche il it/essà^jeró, fippog'gia la pro­
posta di riscattare i prigionieri. 

I ( J n a r m i s t i a s ì o ^ i 
Roma 30 — Si assicura ohe qualora 

le trattativei.di .pace con'iManeiik non' 
approdassero ad alcun risultato, si trat­
terebbe da eatraipiiq le, pjrtj |a..conclu-
sione di un armistizio, ctia non escluda 
la ripresa por i negoziati p6r"lai.pacei' 

•»U'at'«iSti«io'',dài'ébb9';àl' 'gefqéràle Ba)'-, 
diSsWà'' li' 'jasBib'Uità '4{Ì'fMa0-lk^i[ 
grat di viveri, e di ritirare i'fónti' colà" 
raccolti, che ammontano ancora a circa 
uni.oentinaiowiji . , „, i< •. ..i,,, 

L i à ' . ^ o l l i l c à " i l i ' ,'p'a|jìllp8JBi'«.,'.,' 
Roma^ 30 ^~ W 'geqeral'e Baldlssera' 

h i ' ordi'nato"ll-i&^ssliji^o rigoj-e'v^èf^f!q 
spie nemiche scopèrta sul nóst'ro terri­
torio. Ad inootera un ssùai^fe„\^mT^ 
si è già proceduta alla lifucilaziona idi 
quellei'iioàdtita n9ll«''',nosti?aiiim'anl' dopd 
la*baità'èlitì' di 'Ahba 'aariina: 'Il 'Ketfel" 

i^', n ,W..,'i •/>.»J . . \ .i'^ . '.'II.,'.') q i ' , i n \ 
rale Baldissera ha inql,t(;p,,pr,qibi|jO„ fi|j,^, 
grflol-,1 ed,, ftpifienii-.iseguiaseroiile truppei 
temendo ohe .avessero"lintelliganzàl- col" 
nemicò, "ed h'à esp''aliso"'lqtfl coloro sui 
quali '(5a^9yaRO,,dà,jéqip|j^j,„;,„ „', . 

(ntoijBio aÌ|;Adlli5iPi^t,_,'_, _, 
Roma 30-T- Sidii!Jtianai,(Ì8j(.o,V9,o'l«. 

trattàtivBiipap 'làipaoe nott'approdassero;'' 
e gli écioìlaH'àtta'C(;a^s'èro'A'di'^^a't|,ij';^b]i,; 
corale Baldissera socoorrerebSé''subito' 
questo forte, con tutte le forze di cui 
dispone. „ ,,, ;, , „, „„.,,;, , 

Nella sfere militari ai.taotai ohecse è 
stato un erroPaiUli "non, "ritirareiili'batta-
glione Preslfii«ri_'da -Adìgriif, 'tìi'-^'altro 
errore, e ben più grave, è stato quello 

di abb'indonare Adaga-ÀiiiuB, cne faqe'va 
pirto dal sistema di difesa di Adigr^t, 

B a l d l s s e r a n e i i ' O o u l è > C i u i a i > 
Roma 30 — Baldissera ha'MBoollo 

a.Sàganeiti, dove si''trovat>'|tlvers4cen­
tinaia idi feriti dei battaglioni indigeni 
e bianchi, -' ' 

Durante la marcia da A8mitra'<a<Sa^-
neiti non si incontrarono riballi, 'penthi 
costoro, .nvvertlti dell'avvicinarsi dallA 
truppe italiane, ripiegaronu verso Adi-
g r a t , '•• ' ' " • 1' • '••' • - • • ' ' ' • - ' 

B.ildissera - restarà' ancora efniiifchis 
giorno oell'Oculè-Cosaì ' par rìetabillra 
l'ordine io quellairegione e>punìr« 1 «ql-
pevuli di ribellione. 'I?utti' i villaggi ven­
gono rigorosamente perquisiti e -le armi 
e 'OsiaDizioni. vengono ' «aqtfaSti-atW' B^a 
qualche giorno Baldissera proseguirebbe 
per DIgsa ed Halai,- > i>' 

II P a p à e l''AÌÌrIc|^^ ,,, 
, i^a.ma, 90 ^ ~, nW Opinion^ ,dicQ ohesJl 
Pn'pa,. (iqpo,colqbrato,|0pias9%, tsBns,oggi,. 
eopt^renpia "col:s,ardÌ9^l?i' Iw»?"'"»-,,-?'' 
è.qioat,raliq^ Hd'dp.lqr.aàs t̂fflo per„|e,(Ji]Bn 
del,6^ ,ohe gli soicjijoi,,qo«)n!is.qro oofiX^f^ 
\ qqf,t,ri,/a|'iti.,li)f39|,8pettftyg.nal padrei 
Micbel.q d,̂  Carbpnara di ingentilire qua­
gli animi ii,arb?,ri., f„„ ,; .,.,„ ,, „,, .„|., 

Il Papa )bì fî  quotjdì^qaipsnte Iqggarq, 
i giornali italiani e,. atranieri, Udèado , 
la qqstrq v,ioqpdq africane,, Mi (««oi» »>»• 
darq «4 qsclam<)ziaqi ^i am^mlraeiona 0 
di indigpazióqe,'s?qpiìi?o,i,oafù,ij . 

N o t t o l e d e l d e r v i s c i . " ' » 
Éoma 30 — Si'à^iladti•i(ce''reói&-

maIlte che l'alràng^ardia egizikb'a'in liifò, 
soaotrè'ool déi-vBbi eia'"stata bailftìta." 
perdendo 43 'uomlìai';'"ànzi i*derVl'sm 
habno evacuato Sooardàhj loro cittadella 
avanzata. • '' ' ' ' ,: 

•T i,i1-7l'I.,11'• il,. , 'iTi'.-i4 ujJ..»lillU'' • 

Gli aneiadoti quaresimali , 
Il padre Olivier 'è/ dlispqo i francesi, 

un grande predicatore. ,',,', '."'.,;;, ' , j ' ,, 
Ma'ha un difqtto; é'fji^uan,to"rsfl|^làlr 

siano; infiora la suq omaliq <{< î Oî eaDtìjiì 
scabrqsattl ' , , . • " . ' , , ,;„ ; *̂^ , 

una madre di famiglia gli scrisse m e 
non avrebbe potuto più portare sua ^giia 
Mar|!her.lta,alla^pr^c|jW."' , >t."'Ò''i 

' i l padre 0|lVvlar'Ipssa in..pn|)lj|i,oq ilft 
lettera; e qiuian^ófu s'jilEliqto ^i,)}8tj!-
coritàra ana'sto'Ka^ iin 'po', grassa, |si 
fernaò'udì momento:''" ' .' '' " ' ' ' ' , ) ' , 

—•'Suvvia, signora, disse, fate uscirà. 
Margherita. ' ' ,,, ,, ' '" , ' , ,^ 

u'?! ' ^^T^ ""SfP'^f''PPfP'k^Mm^ivà-'i 
bitudine di lascjttfele ragazie7pv,q85o, j n 
pasticciere qq'can'fé jàlta 0^ie|a;''fa%i5D-, 
mandando loro di vqni^re'̂ a raggi'un^^rf^ 
al 'momento delie' litànie','E'lè"'r,agji?.e' 
si raccontavano, sgranocchiando pastiq-
Cini, delle storielle ben più scabrose che 
non fossero quelle del padre. 

Ed ora-quest'altromi • i'-t-A -..in uiiu-i 
i lp predicatore, il iquale aveva adot­

tato il metodoidel D'Aoounjsio.iuotgiorao ' 
si tro.v6 sotto il pulpito un originale cha^' 
a ogni brano rubato, esclamava a voce 
alta: .,1 '. ,,'1 a 

—.Questo è dei padre Segasrilui que­
st'altro pezzo I è di Fénèlon 1... questo poi 
è dal Bossuet! 

Il predicatore, stufo» eufuribondo: 
— binitela, mascalzonel' 1.. ' " . 
— Oh, finalmente,., quanto è voptro.l i 

D'afattare 
anche 'subito là casa in Qiatdlho al D> « 
16, àfaoh^^per uàò"di' esèrijizlo, ''' ' ' 

Per informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento fiardusco io giardino. 



IL FRltJLI 
;•»£?*• 

Il le 
SelfHoip, parola divenuta di moda 

dopo la traduzione della opere di Smiics, 
signitlca, come ognuna sa, lo eforzo per­
sonale iiqpiegato nella lotta per la vita. 

Aiut'iti, che Dio ti aiuteri: è la mas-
sima ohe serve di guida ueiredaoazioDO 
delle giovani americane, la massima per 
la quale un taglialegna lia potuta di­
ventare presidente della repubblica ; e 
molte ragazze hanno potuta istruirsi ab-

' bastanza per coprire carioha impottanti 
noli' Inaegnameuio a uell' animiuistra-
ziaae, e per contare tra le Illustrazioni 
del foro e della médÌDinu, 

Tutti gli Stati che compongono la 
grande repubblica dell'America setteii; 
triuuaìo favoriscono il Sel/-Belp e i 
progressi ottenuti in (jaesto senso, spe-
ciitlmeats in quanto concerae l'educa­
zione delle ragazze, possono servirci di 
lezionti.i 

M.rs Elisabetta Banlts coaaacra nol-
I' ultimo liumero delia Nineleenth Ceti-
tufi/, un, iiiteressiintisaimo articolo su 
questo soggetto. . 

Agli Stenti Cniti il primo pensiero dei 
genitori ò di dare ai figli una baoa& 
istruzione, l'arma migliore coatro le 
incertezze e gli ostacoli dell'avvenire. 
Ma resuouziaaa di questo progetto in-
Gonirii spessa gravi ostacoli. Nelle città 
vi sono «cnola superiori, Istituti aperti 
a chiunque voglia imparare, 

Però nei villaggi, nei casali, formati 
di poche fattorie, queste faciliti nou e-
sistono ancora. 

•Eà • è questo il ' solito argomenta dei 
discorsi famigliari. 

— Nostra,figlia cammina già sola; 
b tempo di pensare a quello che si farà 
per istruirla. 

E l'ambizione dL tutti è d'istruirla 
molto, perchè possa avere un beli' av­
venire, perchè possa diventare qualche 
cosa di meglio d'una contadina. 

Le ragazze sotto questo rapporto sono 
pili difficili a proteggersi contro l'av­
venire otte i maschi. Questi si caveranno 
d'impaccio da sa, ma per le bambine 
è tutt'altro e il contadino americano 
incomincia presta ad occuparsi di loro. 

Quando la bimba è giunta a cinque 
0 .$eì anni s'incomincia a farle coin-
preudore l'Importanza da) lavoro e del 
risparmio, e non con le parole soltanto, 
ma COI fatti." ' 

bissa riceve, per' esempio, un' pezzo 
di tefra da «pltivaie e quel pezzo di 
terra è assolutamente suo; nello ore,di 
libertà \sbe le lascia la scuola deve sar­
chiarlo, seminatia, inufilarlo, poi racco-
glierue i Frutti e andare colta mamma 
a venderli ai vicino mercato. Il denaro 
che ne ricava è messo da patte per 
formare la dote del collegio. Altre volte 
è una vacca, una capra, una gallina, 
perfino delle uova che la bambina deve 
custodire come- SUB proprietà per met 
tare le b>isi alla famosa dote del col­
legio. . .. • 

Ma alle volte queste risorse non ba­
stano; i raccolti sono scarsi, la morìa 
decima le bestie, il babbo non guadagna 
abbasta.iza, e allora bisogna perdere uu 
anno, due, un tempo prezioso che non. 
si riacquisterà mai più. 

Per rimediarvi si è immaginato un 
sistema molto pratico, cho potrebbe forse 
venir;'introdotto. anche in 'Suropa, 

Le r'ùglizzino' che non' possono pagare 
lu pensione, veiigppo accolte egualmente 
nel collegio, dove ricevono vitto, allog­
gio, insegnameuto, verso il disimpegno 
di alóum lavori domestici. 

'Mrs'Elisabe'tta 6'inlts ha «sperimen­
tato questo metodo e .lo trova eccel-
léilto. 

Coma'quasi tutte le figlie di flttaiuoli 
dell'Ovest^ ero arrivata a dieci anni 
iiolla ferma'coni^inzioue, che, finita la 
scuòla (iel distratto, m'avrebbero messa 
id cuilégio pércompiervì gli studi; ma, 
appunto restata .precedente al tempo 
in Olii' dovevo entrarvi, una terribile ca­
lamità venue ad affliggere tutto il paese. 
J chiniihàuffs, terribili insetti, che di­
struggono i'cereali, invasero i nostri 
campi, e, a mulgrudo di tutti i tenta­
tivi per Iscacciarnéli, li devastarono com-
pietuiuente. Addio raccolto, addio dote 
dei collegiq! 

Io ero'disperata, quando uno dei fa­
migli mi portò una carta, venuta dalla 
città. Era il programma di un istituto 
femminile. iScco cho cosa vi lessi : 

« Le allieve possono occuparsi coi la­
vori domestici; oggi ora che vi dedi-
ciieranno giornalmente, varrà loro una 
riduzione di 25 dollari l'anno sul prezzo 
della peusioue. Lo fanciulle, ohe inten­
dono approfittare di questo vantaggio, 
devono rivolgerai alla dirattrioa par ia-
d.cura il numera d'uro cha'vogliono u-
ttltzzara- iu • tal modo ». 

Non c'era bisogno di un calcolo pro­
tondo par comprendere ohe, lavorando 
quattr'ove al giorno, potevo guadagnarmi 
100 dollari all'anno, ossia 400 dollari 
iu quattro anni, e non è neceasario ag­
giungere che, col cuoseuso dei miei gè-
Sitori, m'affrettai ad offrire i miei ser­
vigi. 

Questi lavori ilomeslici, che si richie­
dono dalla fanciulle, non souo punto 
faticosi. Tutti, i lavori groa-iiiittoi della 
cucina vengono lanciati ai domestici, 
anzi alle allieve non è dammeno per-
mssso di entrare In cucina. 

Sue s'occupano del rafetturìo, spol­
verano I mobili,'apparaochinoo e. spa-
rucchiano la tavola, sciacquano le tazze 
e i bicchieri, polisoono l'urgenlorin. Al­
tre flettano le verdure, sgranano i pi­
selli, altre cono incaricate d'aprire, 
quando suonano, la porta d'entrata, o 
di suonare il campanello dopo ogni ora 
di studio, 0 di raccomodare e stirare la 
biancheria. 

q'utti questi lavori vengono fatti nella 
ore di ricreazione, perchè alle lezioni 
questo bambino devono assistere come 
la altre e non si fanno distinzioni fra 
lo,.ricche e le povere ; anzi spesso suuo 
le ultime che si distinguono e forse una 
bambina, che un momento fa st^va nel 
refettorio, con un grombialone bianco 
davanti, tutta intenta a pulire il vasel­
lame, fra cinque minuti sarà sedata al 
pianoforte e si mostrerà musicista per­
fetta. ' 

Questa sistama ò stato adottato con 
qualche madificazione anche nella nuova 
Università di Chicsga, destinata a di-
veatare uno dei primi istituti educativi 
degli Stati Uniti e forte del mondo. 

Qui le allieve non attendono al lavori 
domestici entro il collegio, ma possono 
alloggiare presso qualche famiglia, dove 
eseguiscono dèi lavori retribuiti. Cer-
tune impiegano qualche ora del giorno 
0 della sera a dar lezioni, altre sono 
occupate negli uffici dei giornali, o con­
ducono a passeggio bambini, oppure 
esegutacoua lavori stenografici, o colla 
mnocbina da scrivere. 
- Tali prestazioni non vengono pagata 
con denaro, bensì con buoni, che danno 
il diritto d'assistere all'una a all'altra 
lezione dell' Univec^ità. 

Non bisogna perder di vista che I la­
vori fatti da quasta fanciulla sono sol­
tanto temporanei ed eseguiti ai sola 
scopo di potar oootinunre gli studi. 

La giovane americana non vi dà di 
piglio per suo piacere, ma perchè ci 
vede un dovere. Blia sa che l'istruzione 
lo darà semprd maggiori risorse per 
guadagnarsi la vita e per far fronte, 
non solo allo esigenze materiali, ma 
procurarsi ancora la soddisfazione della 
coltura intellettuale. 

Certo si vedono anche in altri paesi 
delle 'ragazze che mostrano tanta forza 
di volontà, ma colla difiierenza, ohe, 
qua'nto da noi è una rarissima eccezione, 
agli Stati Uniti è rogola. 

I.,a ragazza americana é, fin dall' in­
fanzia, trascinata quasi ad istruirsi e 
per acquistare quest' istruziuna non e-
lemontare saltauto, ma per quanto è 
possibile elevata, QUO al basa soltanto 
sui genitori ma agisce da sé, lotta, mette 
in opar.i tutta la sua volontà e tutto il 
suo coraggio. 
Essa erige il Self Help a dottrina, co. 
nosco meglio di chiunque il valore del 
tempo, 0 considera l'istruzione come un 
capitale alla portata di tutti, ricordando 
quella massima che consigliava a divi­
dere tutto te azioni in dare e avere, 
come se la vita fosse un semplice affare 
cummerciale, di cui noi abbiamo l'am-
ministrazlono, partecipando agli utili e 
allo perdita. In questa fine di secolo, 
nulla quale la tendenza all'utilitarismo è 
taut'ó spiccata, à questo il migliora e. 
sempio da seguire, parclià si tratta di 
un utilitarismo intellatlualo a materiale 
ai tempo stesso. Par questa ragione tuie 
sistema troverà probabilmente aderenti 
auolie in Europa, dova la donna, la fan­
ciulla, ha come agli Stati Uniti, usces-
sità d'armarsi par la battaglia della vita. 

^ATÈÌFOÌCÓPIO 
Cronaolid frinljuiA. 
Mftrto (1218). Vengono fatta convenzioni tra 

il Patriarca d'Aquiteja ed il Dogo di Vosezìa 
per la sicureìiza del ooinmercìo, 

Un ptuisiaro al giorno. 
Vi «ono uomini CIIQ non mandAuo mai fuori 

di sé né un raggio di luae, nò un'aura di tepore: 
Bono fuochi che non hanno calore ; sono candele 
che danno più cattivo odore ohe ìnao; sono gente 
nò stnpidaf né erìmìnoBa» ma peggiore degli stu­
pidi, dei triflU e dot colpevoli. 

Cognixloai ntilt. 
Per ì rdlooipedisti. 
Un giornah medico, oocnpaudoai dell'influenza 

che ha la bicicletta aulla «alate, ha posto la 
seguente domanda: K it eielinmo indicato per 
l'uomo e per la donna ? 

Un buon numero di medici ntposero eh* era 
un eccellente iport purchò non se uà faceeie 
abuao e si avesse ogni preoausìona per evitare 
{'frritaiione e la tJompreiiione dogli organi. Al-

{ OQoi medici dishiararono pur anco che fra le 
Qondixìoni necessarie porohà il velocìpede nou 
riosca dannòio, la prinoipaìe ò ohe la solla sia 
igienioai cioè abbia i requisiti nscoosari per for­
nire agli osai iiohiatìoi nn solido punto d'ap-
pogjEfìo,6 perchò nou vengano compressi gli or-
gam del perineo. 

X 
La ii8fi|E«. Sciarada. 

Il BBeondo ed il finali 
Tu li trovi nel («(aj»,' 
Ma ft tacer boa condannati 
M nn prtmiV nou U hK toaMti. 

SplQgeuAiìM dolla «siarada prMedvnte. 
TE-S-OUO 

X 
Par finir*, 
(u no maganlno di ngrilL 
— C»i)o,ilgai)n, cli<qaMU> ilcITa t i Blarabi» 

bSM. 
— Ma ette! Kon il porta affatto. 
— Allora qneita. 
— Oi postale ?..,. L> portano tulle I 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là de! Judri) 

.L'elezione politica 
sei Ciei lg ili s. Villi al TaEliameiito, 

Leggiamo mWAdige di Verona: 
< Ad Udine, in seguito alla morta 

dall'onorovoio M'irzin, gli aloltori sono 
convocati pel giorno Ì2 aprile, Si ri-
presenla l'avv. Domenico Oaleazzi, che 
noi 1892 venne eletto contro l'ou. Ca­
valletto e rimuse poi soccombento nelle 
elezioni generali del maggio scorso. Non 
si sa ancora chi si presenterà contro 
l'avv. Oaleazzi. 

HIgli SI presanta con programma di 
Bitrama Sinistra ». 

S c a m p a t o d a l l a m o r t e . Fra 
i componenti lo stato maggiore della 
nave Lombardia, che a giorni lascierà 
Isola Grande (Brasilo) per rimpatriare, 
potendo dirai ormai cessato il morbo ohe 
erasi manifestato, vi è il macchinista 
Francesco Veronese di Pordeoouo. 

D M LETTERA DALL'AFRICA 
dì un soldato Mulano. 

Oi scrivono da Triceaimo in data di 
lari : 

« Dopo uu mese di aogosoiosu aspet­
tativa, oggi floalmente il signor Tobia 
D'Agostini ricevette dal ttgtio Ferdi­
nando una lettera, in cui ii^ sue notizie. 

Questo bravo giovanotto, tea mesi fa, 
volle assoMamenie seguire il suo uffl. 
cìale (era attendente dal tenente degli 
Alpini sig. Cosmo) e dovette telegruii-
camente chiederà il permessa al Mini­
stero, il quale dopo due giorni che tro-
vavanai già a Napoli, glielo accordò, 
Qiunti cho furono ad Adigrat, il Cosalo' 
adetto come ufficiale d'ordinanza del 
generale Albertone, volle tenersi sempre 
vicino il suo fido attendeuta, che p.ii 
ambidue teanero come loro cuoco. 

linceo la sua lettera: 
Asinara, tS fflam 1886. 

Carissimi QenitoriI 
Ecco infine, posso darvi notizie di 

qualche cosa. 
Notate bene ii 29 febbraio mi trovavo 

unito a tutti 1 miei superiori allegro a 
contento, cha erano il gaaeraia Albertone, 
il capitano Bassi di stato maggiore, il 
tenente Oossio ufficiala d'ordinanza ed 
il povero sottotonente Frigerio ufficiale 
di complemaato. Questi quattro ufficiali 
erano i miei padri, mi volevano un bene 
di vita, ogni giorno pensavano anche 
per me, insomma ero trattato troppo 
bene, e dicevo sempre tra me stessa 
che era impossibile che aud .ese sempre 
così. La sera dal 29 febbraio alle ore 
9 e mezza partirono da me salutandomi 
e baciandomi, e dopo avermi detto tante 
belle coso mi lasciarono. All'indomani 
1 marzo partii pur io dal campo cre­
dendo per certo dì raggiungerli ; ma 
quando invece mi trovai nella vaile di 
Éotisciò, vidi il 1. battaglione indigeni 
sconfitto a tutto disperso. Vidi gli scioanì 
avanzati e tutti in circolo che li ave­
vano presi nel mezza, e là piovevano 
le pallottole dome la tempesta. Una 
palla uccise il mio muletto e rimasi 
a piedi. Poco dopa trovai un cavalla 
che appena montato fu anche questa 
farito ad una coscia: io grazie a Dio 
rimasi illeso. 

Camminando poi giorno a notte per 8 
giorni consecutivi, mi trovai all' Asmara, 
domandai dei miei superiori ed ebbi in 
risposta che parte caddero sul camp», 
parte furon fatti prigionieri; ed io po­
vero sventurato rimasi solo. Ora poi 
il buon maggiore Ameglio volte pren-
darmi con lui. 

Domani vi darò altre notizie. 
Io sto bene come lo spero di voi tutti ; 

vi prego a scrivermi non avendo da 
tanto tempo vostre notizie. 

Ricordatemi agli amici, ad a voi tutti 
un bacio 

dal vostro aiT.tao 
Nando », 

D u e b a m b i n e a n n e g a t e , in 
Custoluuovo dal Friuli la bambini Gio-
vitnna Di Franz allontanatasi dalia casa 
caddi nella vasca ad uao abbeveratoio 
dello bestie e vi rostA afi'ogata. La ma­
dre, passaudu a cuso poco dopo da quella 
parte, vide il cadavere e lo estrasse. Si 
può ìmmagiuare la sua disparaziooa par 
la miseranda fiue delia sua creatura. Si 
escludo qualsiasi ruspousabilità ualla fa­
miglia per tale disgrazia. 

— Nel giorno 26 florr. ia Prepotto, 

la bambina Toli Aogellca, di me»! 15, 
abbandonata dalla madre, Duri Teresa, 
io un cortiis, noi mentre si trastallava 
cadde iu una pozza d'acqua, rimanen­
dovi misoramente annegate. La madre 
fu tratta in arresto e defifita all'aula-
rità giudiziaria. 

Un pugrno d'igrnotn provo-
n l e n x a . Francesco Scalai barblara di 
Pordenone, trentenne, abitante a Vene­
zia io Calla delle Acqua a S. Marco 
4969, fu accoinpaguatn l'altra sera al-
l'ospi?date dsgli agenti di P, S. porche 
ferito alla testa. Ne usci dopo la medi, 
cazione. Guarita iu sai glornii 

Como, da chi a per quale motivo fu 
fetito, è un mistero. 

Lo Scaìni disse'che, essendo alquanto 
brillo, ricevette un colpo da ano soo' o-
sciut» coi quale ebbe a litigare. 

CIte d e n t i ! A S. Leonardo venne 
arrestato carta Stavic Autouiu, parchi^ 
in rissa per futili motivi con Ohiavio 
Antonia, con un morso gii causava le­
sioni alla guancia sinistra giudicate gua­
ribili in giorni 15. 

UDINE 
(La Città a il Comune) 

I t ' o n . M a r i n e l l i tenne domenica 
sera nell'Albergo «Centrale» di Tar-
ceuto una conferenza con alcuni amici 
e conoscenti per spiegare la sua con­
dotta parlamentare nelle attuali difficili 
conting.)iize; ed abbiamo ricevuto quasta 
mattina una corrispondenza da Tarceato 
cha ce ne dà relazione, e che pubbli­
cheremo ilomaoi. 

All'on. Marinelli, che oggi riparta 
per Firenze, fu offerta ier sarà da al­
cuni amici una bicchierata net iia-
staurant dalla Stazione. 

I s e r v i i E i d e l T e s o r o e i l 
c o r n i l i . S t r l n g h e r . WEóonomisla 
d'Ilatta pubblica uu importante articolo 
sulla relaziono sui servizi del Tesoro 
par il triennio 1892-0Ó, presentata dil 
nostro coooittadioo oomm. Bonaldo 
Stringiier il 29 febbraio pp. al cessato 
ministro del Tesoro o:i. Soualno. 

Lo riprodurremo domani. 

N e l p e r s o n a l e d e l l e P o s t e 
d e l l a n o s t r a c i t t A . Il signor Gu-
genio Bianchi, vice-segretario, vanne 
promoaso capo d'ufficio. 

1 signori Marchi Giuseppa e Ciani 
Giov. Batt., capi d'ufficio, vennero pro­
mossi di classe. 

P e r c h i h a flgll e p a r e n t i i n 
A f l r i e a . Ecco i giorni di partenza e 
d'arrivo dei,piroscafi postati, nei pros­
simi mesi. 

Per l'andata: QÌ Napoli il piroscafo 
partirà nei giorni 8 aprile; 6 m,iggio; 
3 giugno; l luglio; arrivand.) a Mus-
saua nei giorni 19 aprilo ; 17 maggio ; 
14 giugno; 12 luglio. 

Par il ritorno: Da Massaua partirà 
nei giorni 25 marzo; 22 aprite; 20 mag­
gio; 17 giuguu; arrivando a Napoli nei 
giorni 6 aprile, 4 imggio; l giugno ;ii9 
luglio. 

Per l 'andata: Da Napoli, 25 marzo, 
22 aprile, 20 maggio, 11 giugno, arri 
vaado ad Aden nei giorni, 6 aprila, 4 
maggio, 1 giugno, 29 giuguo. 

Par II ritorno: Partirà da Aden nei 
giorni 8 aprile, fJ maggio, 3 giugno, I 
luglio, arrivando a Napoli nei giorni 20 
aprile, 18 maggio, 15 giugno, 13 luglio. 

F a c i l i t a z i o n i f e r r o v i a r i e . 
La Società Veneta ha disposto die nei 
g iorar6 a 7 aprile p, v., ia, occasiona 
dalia fiera vinicola, vengano distribuiti 
i biglietti andata-ritorno da Udine a 
Cividale al prezzo ridotto come nei giorni 
fostivi. Hi disposto inoltra che lunedì 
p. V., seconda festa di Pasqua, venga 
alfuttuatu uu treno di ritorno da Givi-
date a Udine alto ore 11 pom. 

P r o r o g a d i v a l i d i t à d e l b i ­
g l i e t t i d i a n d a t a - r i t o r n o . L\ 
Società dalle strade ferrate meridionali 
avvisa cho in occasione dello prossima 
faste pasquali tutti i biglietti di andata-
ritorno, distribuiti n«i giorni 3, 4, 5 e 
6 aprila p. v., tanto in servigio interno, 
quanto in servizio cumulativo colla fer­
rovie, tramvìe e Società di navigazione 
lacuali iu corrispoudenz'i, saranno va­
lidi per pffattuare il viaggio di ritorno 
fino all'uUimo convoglio del successivo 
giorno 7. 

Si avverta però che i bigliatti di andata-
ritorno rilasciati venerdì 3 aprile p, v., 
non saranno validi poi ritorno nel giorno 
susseguaute di sabato, mentre varranno 
per ritornare tanto nello stesso giorno 
dell'acquisto, quanto in quelli succes­
sivi 5, 6 e 7 aprile p. v. 

D u e a p p a r t a m e n t i d ' a f f i t ­
t a r e (secondo a terzo pi tuo.) Par in­
formazioni rivolgerai all' Amministra­
zione del giornale II Friuli. 

l i o v e t t u r e a n t o m o t r l e i . Ecco 
i cenni che abbiamo lari promesso sulle 
vetture automotrici, di cui abbiamo vi­
sta sabato un saggio ia azione. 

Queste vetture, in seguito ai numerosi 
perfezionamenti subiti, oggi si presen­
tano pratiche, razionali, e di una aiou. 
razza assoluta. Si costruiscono di diversi 
tipi 0 sono mosso da un motore ad ac* 
ceusioue elettrica utilizzante il palroliu 
leggero. Hanoo ua.i valooiti inadi.i in 
piana di 20 km. all'ora a pussono su­
perara facilmaote la strada in saliti 
fino al 12 0(0. 

La oostruzious 6 io acoìBÌD.«; lej^ilp 
per quanta riguarda lo echeietro e le 
ruote; di forme elegantissime e solidii-
simf, possono correrà su' strade anche 
bracciate, coma pura sulghiacciO,n4Va, 
eco. 

La spesa pel combustibile varia dui 
3 ai 4 centesimi par chilometro. L'ap­
parecchio gazlQc itore e quello di risèrva 
bastano per un viaggio di 100 a 130 km. 

La velocità si regola semplìcemanta 
adoperando o l'uno o l'altro dei due 
manubri opportunamente posti sul da­
vanti della vettura in guisa da poter 
ottenere anche una vaioòltà minima, SI 
arresta a volofltà e immediatamsDts; 
sterza colla massima facilità ad è san. 
sibilissima a qualsiasi movimento «Dobs 
in strattissima curva. * 

Bastano poche ore per conoscere ogni 
manovra, ei anche il più Inesperto o 
profano in materia tecnica, pu6 appro­
fittare di tali perfezionati vaicoii pr?- -
mìatì ai principati corcorai europei. 

Queste vetture sono di diverse forma 
e grandezze, da due ad otto posti, ed 
il loro prezzo varia dalla 3,500 alle 
10,000 lire. 

Rappresentante della Sooieià castrut-> 
trice, per Venezia, Treviso a Udine, è 
il cay. Malvolti nob. Àngolo di Gona-
gtiano. 

Il cav. Malvolti sarà suovameiite a 
Udine domani,, eoo un Phaeton 9 quat­
tro pósti (prezzo 7500 lira), giungendo 
a Porta Venezia alle ore 1 pom. 

P e r l a n o m i n a d e l p a r r o c o 
d i S a n C i i o r g l o M a g g i o p é . K,-
ceviamo con preghiera di pubb ic zionc ; 

« Alle ore 7 e mezza di ìeriera, pre­
senti orca 200 capi famiglia, ebbe luogo 
la riuniona preparatoria per cgocertarsi 
circa la numina dal nuovo parroco. Dopo 
animata discussione circa alcune moda­
lità, cui rispose l'ecanomo don Antonio 
Snaidero, vanne approvata la proposti 
di nominare una Commissione composta 
di otto persone, per le ulteriori pratiche 
a per dirigere altre riunioni ohe si ter­
ranno. La Commissione riuscì composta 
dei signori Mariooi Giov. Biitt., Diana 
Lodovico, Papa Francesco, Oremese An­
tonio, Grassi prof. Antonio, Pittoritto 
lunocaote, Servasoni Giuseppe e Ousmaa 
Antonio ». 

I c o s c r i t t i s i v o g l i o n o d i v e r ­
t i r e . Dom,iui, i giovaui nati nel 1876, 
sono chiamati ad estrarre il numero a 
sorte. Per festeggiare tal giorno, alcuni 
di essi hanno deciso di dare, nel Campo 
dei giuochi rimpetlu alla Staziona fer­
roviaria, un pubblico trattenipnento spor­
tivo, che avrà principio alla ore 2 
pom. Si accederà gratuitamente nel 
Campo, e vi sarà un certo numero di 
sedie par le signora. 

O c c l l l o a l l e p a l l e ! Il Comando 
del presidio militare partecipa ohe io 
esercitazioni dì tiro al poligono di Godi» 
nai giorni di lunedì, mercoledì, e ve­
nerdì, SI esegnirauna dalle ora 7 alle 14 
anziché dalla 9 alle 15. 

C o l p r i m o a p r i l e p . v . il 
Tram a vapore Udine-Sandaniela adot­
terà il saguauia orario: 

Partenza da Udina (Reta Adriatica) 
per Sandauiele alla ore 8, 11.20, 14.50 
e 18. , 

Arrivi a Sandaniela alla ore 9.47,. 
13.10 16.43 e 19.52. 

Partenza da SanJaniale per Udina 
alle ore 6.45, 11.15, 13.50 e 18.10. 

Arrivi a Udine (Rete Adriatica) alla 
ore 8.32 e 15.35, e Udine (Stazione di 
porla Gemona) alle ore 12.40 e 19.35, ' 

L a n u o v a R e n d i t a 4 e 
m e z E O p e r c e n t o n e t t a . Li 
nuova reudita 4 e mazzi per cento natta 
farà la sua apparizione iu breve sui mar­
cati. 

Questo titolo di primo ordine, garan­
tito dallo Sato, inscritto nel gran libro 
del debito pubblico è goveruato dalU 
legga 22 luglio 04 e 31 marzo 93. 

Li rendita 4 a mezzo à esente da 
qualunque ?-itenuta per qualunque im­
posta presente e /Mura, coma è anche 
stampato sulla oartalle, e gli interassi 
sono pagabili in qnalti-o rato,' al' 1 gen­
naio, 1 aprile, 1 luglio, a 1 ottobre 
d'ogni unno, cioè trìmastralmenta anzi­
ché semestralmente. 

II titolo, per la sua quantità limitata 
iu circotaziorte, si manterrà estraneo 
alla speculazìoDe e meno esposto alle 
oscillazioni. 

fi da oonsigliace quindi quale impiega 
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Ĵ̂  A a ' i a 

ad opere pie eil si tutti quelli che hmono 
risparmi disponibili. 

iia Banca di Odine per acaordi prosi, 
6 iD grado dt vendere Asso partite, ao -
oiie frazionate, di questa readita 4' e 
metto per oeoto. 
. La Banea di Udine fornisoe a ri­
chiesta ogoi B«htariaieDti> al riguardo. 

Tribunale penale. 
Ruolo delle oauee penali da trattarsi 

nella .prima qaindieioa di aprile: 
Mereoledì 1 — Narboni Aatooio. To-

lissi liumaiiu, Sairadtir OiaO' nir, B'ai-
dutti Uiubertu, Sjlvas'ila Felicita e equa­
lizza Aiitobio, per contrabbando; Fabris 
Giusappe, furto, difoasore avv. Golom-
batti. 

Venerdì 3 — Magrini Pietro, incendio, 
difeos. Girardlni'; Savio Angelo, furto, 
e Romano Mattia, ingiurie, difensore 
Franceschinia. 

Sabato. 4 — Galllgaris Angolo, |peou-
lato, Corea Lucio, diffamazione, difen­
sore Nardinl ; Dolse Antonio, lesiona, di­
fensore Rainis. 

Martedì 7 — Favittolo Angola, Mussig 
Luigi, MidoKnt Oiovaani,.Croatto Maria, 
Ceruotia Oiov. Battista e Dùgaro Lucia, 
oontràbbandoj Vit. Silvio, furto; Del 
Degan Girolamo, difTamazione, dif. Nimis. 

Merooledi 8 — CnnchioDl Maria, furto; 
Mamolo Glavaou!,'altrsggio ; Barai Gio­
vanni, renitenza lava, di(, Tamburlinl; 
Facile Aogalo, porto d'arma, dif. Bru-
sadula; Saldassi Augusto, lesione, difen­
sore Morossi. 

Venerdì 10 — Postregna Eugenio a 
0,, esercizio arbitrario, dif. Bronadola; 
Novel Massimiliano, contrabbando e re-
siatenza; G&lenda Emilio, oltraggio; Fi­
danza Concordia, bancarotta, difensore 
Feruglio. 

Sabato 11 — Sìmeoni Giuseppe e e , 
lesioni e m uacoie, difensori Bertacioli e 
Giratdini. 

Martedì 14 — Costa Antonio, furto, 
dir. Feruglio; Zanelle Francesca, id., 
dif. Oriussi ; Briz Giuseppe, danni, difen­
sore Feruglio; Felchero Vincenzo, iii-
ginrie, dif. Brosadola ; Cerneaz Angelo, 
Bordoo Giovanni e Foschia Elleaa, con­
trabbando, dif. Caisutti. 

Mc-rcoled! IS — PBOIIDÌ Sante, furto; 
CIUDI Pietro e e , id.; Collino Giulio, 
lesione, djf. Levi.; Dolca Teresa, furto, 
dif. Buttazzoni. 

T e a t r o S o c i a l e * Marcella è pro­
prio quella roba della quale s ' i d i t t o 
a ragione oh'è commovente, lagrimevole, 
stupefacente, ma inverosimile, ma falsa. 
L'arte del Sardou questa volta s ' è di­
menticata, e, se non fu mal arte vera 
e sjnoera, questa volt» è stata addirittura 
ariiSolo c iarlatanesco; e vecobio arti­
cola, con invernìciatura mal riuscita di 
frusti ed abusati espedienti, per accre­
ditarli come roba nuova presso quella 
parte di pubblico che non guarda pel 
sottile. 

Sull'esecuzione non c 'è che da dire 
bene, al solito. La signorina Di Lorenzo 
(Marcella} ha profuso tutto il suo ta­
lento in una parte nella quale forse 
non si sentiva interamente à son aiie, 
Sttipaudamente tìpica la brava Zuc-
ohini-Msjone (baronessa Conturier) ; 
e benissimo come sempre il Berti, a 
cosi pure il Bracci e il Garzes. 

— Questa sera la vecchia ma sempre 
bella commedia Battaglia di donne, ed 
uno. scherzo comico, 

•r- Griovedi serata d'onore di Tina 
Di:,Lorenzo, ooW Adriana LeooKVreur. 

XI s o i i o n e è uno fra gli articoli di 
toletta piii indispensabili; torna quindi 
necessario ricercare quello che riunisca 
in .sa le migliori qualità igieniche. Alla 
domanda che ci viene fatta quale fra i 
tanti posti in commercio, sia il prefe­
ribile, rispondiamo, basandoci sull'espe­
riènza, essere W-, sapone all'uovo, iì cui 
è qui depositario il negoziante Pelizzo 
Leonardo, 

Oggi 31 marzo 1896 
apertura 

della Birraria Kosler 
ilmpetio 1A Staislone fanovlatU 

DEITÀ PATALE! 
Fwtropp al ICfhe apona 
Dopo une buìna cene 

- Di sojiortà JA pebe ' 
D'un <bou='diolqr di 9h«v: 
Ija bo^t'fl* htt la paUnd, 
Il stomi al sint bnuor, 
U^ ara il jrlnlìdor, 
K'. fon fnuuB'l oM. 
L'è ea* il catarro gattrieo 

' Ch'ai ùa rati Ja bile 
£ al tseba di flaìla 

. Col choU un boa pQrgsnt I... 
— Qhdlit ÌUVMO ivtla ' 
Va got di A m a x - o O I O T l e O 
S dota eheaUt atoritt 
E Unirlt fon IsmpI 

(*) (iti /'arma<!4ila L. Smidri di VagagM. 

O r a r l o F e r r o v i a r i o 
(Tsdi avvito in fìiuti pagloa) 

il 

Osservaziani meteorologiche 
staziono di Udine — R. Istituto Tecnico 
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UDINB, 30 mano 1896. 

Ttmpentora minjtiu «iritpAi'fi 5.2 
Ttmpo probabih ; 
Yflati «bbuUnss forti lotorao poQtnt» — 

Cielo vario eoa qaaloho ploff̂ tn - A.aoir\ lom-
p«ratura ssaaibUmaatà b»ia. 

II GOQtepo delia H a verso l'Italia 
L'Ordine di Ancona ha una oorri-

spondeoza da Roma ove si l egge: 
«Il conte Tornielli; ambisoiatore a 

Parigi, ebbe ieri una lunga udienza dal 
Sovrano. 

Kgli ogni giorno ai reca alla Consulta 
a conferisce coll'on, Gaetani, ministro 
degli affari esteri. Mi si assicura poi 
che il convincimento del conte Torniellì 
sarebbe che non si disbbann accogliere 
illusioni circa la possibilità di accordi 
commerciali italo-francesi, solarmente per­
chè al- Governo dello Stato non v'è pifl 
l'on. Crispi. 

Fu sempre un errore ed una ingiu­
stizia attribuire all 'on. Crispi la rot­
tura commaroials colla Francia, deter­
minata da pregiudizi economici a da 
rancori politici, dei quali non cesserà 
si presta l'impero al di l i delle Alpi. 

È qualunque sia la benevolenza che 
la st impa francese esprime al nuovo 
ministero italiano, si può ess^r sicuri 
ohe la politica commercialq non verrà 
modificata ». 

NOTIZIE E DISPACCÌ 
DKI, .MATTINO 

li convegno di Venezia 
fra Guglielmo e Umberto. 

Roma 3'f — Si. coaferciache 
i'incontro dell'imperatore di 
Germania col re d'Italia avrà 
luogo a Venezia il giorno do­
dici aprile. La notizia però non 
è ufficiale. 

Una amentita. 
(Jairo 31 — La notizia che 

la Porta inviò una nota di bia­
simo al Governo egiziano, a -,•+•.,• 
proposito della spedizione di squisitissime 
Dongola, è insussistente. La 
Porta si limitò a fare delle os­
servazioni verbali mediante il 
suo alto commissario, ed in 
forma molto moderata e bene­
vola. *;_ 

Il Governo egiziano rispose 
pure verbalmente rilevaadfo la 
utilità, della spedizione di Don-
gola. 

al Ch.daL. 1.90 a lAO 
da , 1.00 a 1.80 
da , 1.50 « 1.70 
da „ l.«0*1.40 

tono ', d * , 1.—al.lo 
primo , da a LSOal.SO 

•eoondo „ da ^ !•— a 1.20 
tono „ da „ 0.00 a 1.— 

, da , 0.811 a 1.60 
. da , l . - a l .BO 
. da , 1.10aI.2S I 
, da , l .»)al .5» ; 
, da , 1.10al.S0 
, da , l , » i l . 3 0 ! 

I j i tHatt o «uEsal. 
Teiftno approsaimativameato: 

140 pocoro, 160 castrati, 12? agnelli, S'iO arioti. 
Andarono vondutl oìrca: 90 caatraU da raa-

oollo da lire ìM a l.W al Kg. <t p. m.; SO 
pocora da inacallo da Uro 0.85 a 1.-— al Kg.. 
40 d'allevamonto apnrai di merito; 50 agaotli 
d> maoallo da lire I.0IS a 1.10 al Kg. a p. m.j 
;0 d'alloramoQto a prozzl di merito; 300 arieti 
da micallo da tiro 0.7(1 a 0.8) al Kg, a p. ra., loO 
d'atlavamento a prezzi di merito. 

660 suini d'aiioramento, vendati ciroa 250 a 
praul di marito. 

s 
' podismo (ìlrotLitmento b prezzo di f&bbrìc» <̂  ehi oì oomiiasita ; 

^ùffìs di moda in »9ta 
iùfp» di nwin in lana 
hm di meda in eotonc. 
toffis Mohnìr t erepon» 
taffe vdUutatt e braccata . 
10^0 far t^iti da eignorv 
tojfù par oMti da tìffitori 

p e r o s x x l 

Toalotta di alftRlQM 
To6l«(ta ài moda 
Toeletta p«r pBisaggìo 
ToolotiA p«r viaggio 
ToalotU P4r casa 
Toal«(ta p«r ballo 
ToolettA por noxio 
TOBÌOUA por 3oei«U 

ifltliiipr & 8.-
I Zurlgro 
' (Sviiun) 

uampioaario franco — Figurini di moda gratta — Doppia aifraueasloue. 

Bollettino della Borsa 

Ital. 5 •/( Mniattti 
« Ano maafi . . 

Obbliganoni Aiaa Betlaa. 6 '/> 
Obblf l ,vn«l i iHl 

Parrovta meridionatt . . . « . 
8 •/, Ifalians « . . . 

Pondiaria BsaM d'Italia 4 '/• 
. 4 V, 

» 5 "jf Banso di Napoli 
Farrovla ndino-Pontebba . . . 
Fondo Oaua Riap. Milano 5'/g 
Praatito Fnriuida di UdiiM . . 

A.i;ti>nl 
Banea d'Italia i . . 

• di Udino 
« Popolare friulana . . . . 
a Cooperativa ndinoBO .' . 

OotoniAtio Udinese ex Coup, . 
« Veneto 

Soaietà Tramvia di Udine . . . 
• Farr, Meridionali . . . . 
« " Mediterranee. '. 

C A m b l e vn l ia tn 
Francia ehique 
Glermaaia « 
Landra « 
Anatria Banconote . . . • 
Corone > 
Napoleoni > 

U l t i m i d i a p u e e i 
Chiniara Parigi eu oonponi 

Tandenia calma 

saniar:aimar 
80.201 
90,30 
« 6 . -

soa.— 
283.— 
4 9 0 . -
498.— 
400.— 
4«0 -
M a ­
io».— 

760.— 
115 . -
120.— 

S4.— 
1300. 

285.-
8 3 . -

853 -
6 0 ! , -

I0g.7S 
186,30 
i7.8') 

2S0.V, 
1 1 4 -
2195 

82.20 

90.40 
DO.00 
1)6.-

30».— 
« 8 2 . -
491— 
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8 0 . -
6 6 6 -
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109.90 

» 3 0 . -
1 1 5 -
31.05 
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40» Eaerciato 40» Eiercìelo 

SOCIETÀ ITALIANA 
di mutuo sooooTBO 

contro i danai 

GRANDINE 
(Fondata nel 1867) 

Premiata con medaglia d'oro alt' Eapoaiiione di 
Milano 1831 ed a qoella di Lodi I8BS 

Sei» in MILAyo, Via Bcryma K. B 

1,497,376,000 

. 38 ,300,000 

80,000,000 
2,390,(100 

V a l o r i assicurati dal 
1857 al 1895 b. 

Media annuale dei va­
lori asaiourati » 

Danni rinaroiti dal 1857 
al 1895 » 

Media dei premi annuali » 
Fiindo di riaerVH dus a i U o s l 

Le assicurasioDÌ del nuovo Esercizio 
1890 si ansumorin col 1° aprile, tanto 
presso la Sede Soclaltì che ue'le dipen-
danti Ai;enzie e Sub-Aganzie, in baso 
alla tariffa deliberata dall'apposita Oom-
missione, a termini dell'articolo 7 dello 
Statuto Sociale. 

Milano, S mwui 1896. 
Il Consiglio d'Amministraiione 

Oarmine log. cav. Pietro dopnt4to al Paria-
meato pr«9idente, Zberg dott, cav. GioTanai 
vict-prittdmttf, Baaai nob. irav. Girlo, Caaati 
conta Rinaldo saoatora del rogno. Di Canoa» 
maroh. cav. Ottavio, Durini conto Qitilio, Finardl 
nob. eomm. aTv. QioTaoni, Oorio avv. cav. Carlo 
depnlato a! Parlamento, Landriani avv. Caaaro 

membro del Comizio agrario di Mila/;o, Lacca 
136.40 ! ing. Fioro gr. nlT. deputato al Parlamento, Ma-
27.7:3 1 iuta oomm Carlo, Marcello conto, oav. Ferdi­

nando, Maasoi conte cav. Franceaco, Nicola geom. 
cav. Angelo, Salvadoo ing. Luigi, Taaao Paolo, 
Tareraa confo Rinaldo sonatore dcil regno. Tra-
volli Andrea, Venino nob. cav. Qiulio, Zoochi 
dott. Loigi tioniigliere provinuiale di Milano, 
Predafal o r . Aleaaandro tiirtiure, Parazzl « v . 
Adiitle ugretario. 

ANTONIO ANatlLI gerente responsabile 

Ali'Offelleria Dorta 
in Meroatovecchio 

si trovano ogni giorno pronte le 

a prezzi convenienti. 
Si assumono anche spedizioni. 

Corriere commorciile 
Milano, 30 marzo. 

Il mercato serico odierao, primo della 
settimana, ba esordito colla stessa ten­
denza debole ed incerta dei giorni sonrsi 
e anche la piccola corrente di domando 
che ppii-giisi ogni giorno min dieda mag­
gior attivit£i alle coutrattaziubi, i bisogni 
veri easeodo minimi e tutto riducendosi 
a piccoli atfori d'incontro. 

Quanto ai corsi, non possiamo che 
riportarci alle quotazioni dell' ultimo, li­
stino settimanale, aggiraudosi le trat­
tative su quella norme, sebbin fiacca­
mente, tanto per l'articolo greggia che 
pei lavorato. 

(Dal S^laJ. 

A l e r c a t t s e t t i m a n a l i . Ecco i 
prezzi praticuti sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla dozzina da U 0.00 a 0.66 
Burro al CMIog. da „ 1.80 a 2.£9 
Patata al qnintalo da „ 6.—< a 10.— 

Untai, 
nranotiirco all'JSttol. da L. 11.60 a 18.— 
frumento • da • —.— a — .— 
Segala . dt , - - , _ a ._, . . . 

Coragratl. (fuori dazio) 
Fieno dell'Alta 

' I.a q.ual, al quint, 
U.a „ 

Fieno della Bassa, 
IJL qual. al quint. da L. 5.20 a 6,70 
II.a • , da „ 4.60 a S.IS 
Paglia da lettiera al quint. da „ 3.30 a 4.1S | 

< } a i n l i n « t e b l l l . 
Legna in stanga al Quint. da L. 2.10 a 3,20 
Legna tagliato ? • da > 2.30 a 2.40 
Carbone forte „ da „ 7.20 a 7,60 

N. B. Il dallo sul Bono è di L. 1 al quintale ; 
anello sulle legna di L. 0.86 e quello sul car­
bone di L. 0.60. 

C A B T E 

CARTOLERIE 
M A R C O B A R D U S C O 

U D I X B 

Meroatovecchio e Via Cavour 

DEPOSlfT 
a maoohina ed a mano 

fitie e«l o r d i n u r l c 
por 

NASCITA E ALLEVAMENTO BACHI 
epfirfljiiiiiflftad'irtallagjilo 

P r e z z i d i f a b b r i c a . 

L'Agenzia dì U d i n e 6 rappresentata 
dai signor V i t t o r i o S c a l a » Piazza 
del Duomo, n. I. 

B. OssoFvatorio BaeologiGO 
d i F a g a g n a 

SeiG ìiacM U primi) iQnio 
Riproduzione di allevamenti specialt 

in collina 

CoufeziOQO ascìusivamente cellularo con 
scrupolosa selezione fisiologica e mi­
croscopica a doppio controllo. 

Bazza robuatiBsina 
O o a d i z i o u l 7 a i i t a g g l 0 8 9 

Per ordinazioni rivolgersi al Direttore 
sig. P a s q u a l e B n r e l l l » geometra-
agronomo. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SODOLB DI VIENNA 

issistsBte ter miti ami del dott. Diof. SretìiGicli 
Visite e cmnlti dalie ore S alle 17. 

f M i n e - Vìa del Monto, 12 • U d i n e 

Ricami e Merletti 
flmmiala con nuiagUa i'argnUo 

alb ^^t iVoni HiUKiu di Uilano lSt4 

AlesoaopaFBie ndioeai espongono i toro lavori 
nel Degoiio che hanno aperto in Via BartoUni, 
allo scopo di rìoevero eommineioni e di vende» 
ì lavori esposti. Grande aseortimaato di-Merletti 
a fonili — Collari per bimbi — P*llfgrlna • 
Ponto per veetiii da signora — Gnerolzloni por 
mattino e vestaglie — Qnhdrl per fasioloUl — 
Sproni per camicie. — Si assume qnalniu|qe la­
voro ia Merli a fuselli — Caoiolo ..« Lttuaola 
riosmtta, «variati capi di bisneheria guarniti eoa 
merlotti „-rioami a preszi modìdistimi — CamlBia 
da donna da tir» 2.40 in piti — Mutande da 
donna da lire 1.75 in pid — Battano da UnS.'lS 
in più. —' Si assumono oommissioni per eorredl 
e per qualsiasi lavora d'ego. — Deposita tele di 
lino e di cotone, di brillantini, di frnstagni, di 
oreopi di merletti e ricami a macehìiie. 

Si d&nno lezioni di merletti e di ricamo. 
Tutti possono visitare lo Mostra >énia obbligo 

di oomperaro. 
A riohietla si spedisce gratis il catalogo. 
Par latterai ifarla tidtndt-Stllnme, Vdiiu, 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua nume­

rosa clientela, ohe t ieue .uu grande de­
posito di se,nenti da prato oome. Tri­
foglio, erba Spugna, Loietta, Avena al­
tissima, ed un assortimento di sementi 
per prati artificiali, a prezzi ridottissimi 
da non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
I/dine ria dei Taatrl N. 17 (OM de Nardo) 

C O N A C A P O 
il comm. C a r l o S a g l l o n e , oiodios 
di S. M. il Re, od i signori oomra. L u l x l 
O b t o r l c l f cavalicr prof. R i c c a r a o 
T e t i , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u | i i « oav. prof. G . 
M a g u a n l , cav. d o t t . G . a u l r i c o » la 
congrega, tutti di Roma, ed la seguito 
a splendide risultanze ottenute, lutano 
addottatn unahiraiti per 

TIFO UNICO SB ASSOLUTO 
L.«ACOUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni 6 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a s U e d ' o r o 
e fi d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al I T Òoograsao 
scientifico iaternazioiiaie Prodotti ehimioi 
ecc., di Napoli, settombre-ottobro 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V . Baddo, 
Udina. 

Si vende in tutte le drogherie e 
fannacie 

Torci Fripe k 
irò dai TOPI, r infiiUibilfi distrutt.iro .__. 

SORCf, TALPK. - Racconinndasi ^ 
porchù Don pericolo9o par gli boi' mr 
muli (Joi7io.Htic) come }a pasta ba- -
dose 0 nitri preparati. Vcndosi a 
Lire fl al pacco prnsao V (Jftloio 
Annunzi del t^iorniilo « l i F r ì a l i » . 

• 

ACHILLE MORETTI 
UDINE — Piazia Vittorio lìmannole ~ DDINB 

hmì Biorialislica e Llìiaria 
eoa grande depoaìto osncdMorìa, o ricco CAmpìo« 
ttfirìo cute di tappesxorìa. 

Orando dŝ OBÌto dagli Inubicstrì, VarnÌDi, Lu» 
cidine, Smalti, dalla promiata fabbricfi inglese 

PBATELLI MANDERS DI LONDRA. 
Specialità della casa: Studiti AnÌHitai di ogni 

coloro; LuaìdkA per mobilio a pavimenti ; In­
da L. O.StO « 6 00 <ibìo<it'o eopiativo, garaatito il migliora, e di ogni 
da w 5^80 a B 1& ! ^^^'^ qualità e colore, in bottiglie da litro, da 

I ^It litro, da Vt) '( di litro, e AACOQ» di Va î ''i'̂ o-
Deposito Carta per Vetrofanis, orrero imlta'-

zìono dui vetri dipiotì, della prima premiata caaa 
OBOBO OROSSQBm. 

Vetii Bmerî liati per afUoì, case, eoe,; vetri 
dipinti per ohioae, «ale, oec. 

Grande Liquidazione Volontaria 
al i n ai Wiii 

Cento quadri metallisi por l'afllieloDO pero»-
uente. Kappreseataati in lutti i [«usi della I ^ -
ràola. 

'10 
Stoviglie por uso domestico, ottoueria, macelline, sugheri, 

specchi e specchiere con e senza cornice. 
Emporio porcellane, terraglie, crisUillerie, cristalli fusi ar­

ruolati e decorati in miniatura. 
Posatene, argenterie, chincaglierie, candelabri, lampade, 

lampadari e lumi a petrolio con macchiue incandescenti a cor­
rente d'aria. 

Moderno assortimento in servizi d i tavola, porcellane di­
pinte a fuoco uso Sevres. 

Specialità, per caffettieri e albergatori. 
Servizi completi da camera, da caffè, da thè e da colazione. 
Articoli di fantasia per regali. 
Diamanti per tagliar lastre di vetro a L. 4.50 l'uno ga­

rantiti. 
Si eseguisce qualunque decorazione su specchi interna;-

mento del cristallo. 
M a s s i m o I*arus<;inf 

UDINI! - Via delU Posta, N. 20, PkbsM Mania — WmS 



K^^miPJ^ii 
::3BS!«w^ 

i)»!»-")''' ««O 

.^(Pi^igggg.^'jlMMuli si ricevono esclusivamente presso rAmminiStraaione del Cdtfmale in Udine 

UniUtfMMfa fotta' r fluente è'tfegfta mrmH La ber'bs sd'i oaN'ì"̂ M«>4(̂ <)(>'a!l'AÌ<̂ e 
aspetto iUJi^l»za,'di fws.SìiU S(uing> , 

'' _ , l»1.k4»f.ÌÌf||$'t,|l ISfMNOWOltii, 
,̂  ^fi |̂jjji((iHf(C.liÉi^l»|i4.Y HJjjàwfliiP^fipwntai «sa- sislèia» «peciale e con materia' rti 

priffii^lmti.qnaUtà,. p69;Sluieile,iBÌgiiori virtù tfrapeutìchc) le quali soltanto sono nn pos­
sente e teiieA''HftBnortìtorò dei'fetSnik capillare. Essa è uu Iftlmffo Hnlresoilhte'e limpido 
ed J A ^ ^ W B I S i<;mposto. di'>90staai» ivegetali. Non ' cambia il colore dei capelli e ne im> 
pedisr- ' -•-'- '—- "—- • ' - ••"• ' - - i ' - " - ^ ' -•:--. j .--« - - - j j i - , - . . . j j j . , _ ! . . .Al-, 

i4M%T A T I 
c'SIgfiori AiiÉ;Ì9(ó'li1ci>»e e C, 

l 'C lHta l i ì a .* roR»,' ÌK imo K 

. ,. ,\.\\ ,U i l . ^ r . . . A \ 

tfoli U iiigctìr \i^,.t '. 1 o u n M p» B I NI A ,v. m. M ìi 'L> k 
Swtana per la dige» 

.slìoiie, riafreseante, dio-
retica 6 

L'Acqua dì , 

Noeepa-WE 
di 'ittimu sipcre, e tiat' 

nri 'l'isfi 'a n eiitu pura, alqalian,, legnwflieqia 
gai»^a, della qualo disse il Madte^ua olie 

o.buona pet-sani, psii malati^ -. feiiitmi-
sani, Il chiuriHiiM Prof, Od Giofooiii n'oa 
esili a quàlificiafltt li fnìéiàfe aniqvt'da 
tiitìitor- dà mandò. , , ., ; 

l^^adti' Puerpere 
eOnVàlésòèliti !!! 

Per rinTÌgo»ir6 i bambini, e per ripren­
der* là forie'perdute -nsatc'ìl naWò prò 
dotto ••A»i*ir«iiu,i«)A pastina alimentate 
fabbricata coU'"orm»ì celebre A e q n n Si»-
e n r n U m b r a 1 sali di mìM'fttidf <c'iu, 
IV ri.ivja quiist^oim r«uloi)o ,la. pf̂ sla .resi-, 
sleale alla cotlura, quindi ..di Jiaile ài0-
•itlone, raggìun/f^ntlo il doppio scopo di nu-

Nella sc-Ha di un li-
ijuore cmcilinte la bniilii 
e i tonefici efffetti. 

è il jM-efèhlo dai buon"S]^ 

Volete la,S8lula IW 

gustai e da tutti quelli 
che amatao la propria sa­
lute. L'ili. Pfof. .Senatore .'•orninola scrive!: 
< Ho Bperìmenlato |ai gemente il r e v r t i 
<;iilna 'WliBlerl ohe costitoisflo un'ottima 
jyeparazione per la,cura dello diverse (?|o-, 
ronemie. La sua tolleranta da parte delio 
stomaco rimpetlo ad altre prepamiioni dà 
g F e r r o è b i n n B H I è r l un'iMiicnii' 

C O M P 
.« ,̂,1 ..11-., i l . , i 

superiorità ». 

-^ M I L A , t v ' o 

F\W^ 'segrete {B!adùórr%gle itf'gtsbm) nèh gùiriiiiii che i,MjSfoi^pwm9h,!lì'AA 
* . * H y « l dal male che li torménta,' ansióhè'distrttggìre per setó.à^e'radicalmente la 

- . . . Ì ; j_-_-„i„: . . . f _ _ „ • _ * ; _ ——i. ** MJ a'Ofar"' ' -'""•^ 'L'-^Akl Ul'l'_'_l 
GÌ PI 

e noit app'Breit ' ic^oHtiti doivreblw esaere/lo. scofio^di-dgnì^ni^ 
malato; ma iuv'ece'u|oI{|ssìmi sono colobo che affetti.!.da ^&htti«i 

' ' '- '" ' -•"' pipato IJappOTfsĵ  
., ,_{ eAoJsiii.efaB Yh 

prodotto! eiipe»«jiò are adoperano astringenti dannosissimi a s i t i a t e pruprlikleit a'qhellS'Sèlla "i ir i i j^ '••ii'iinior— '"-" - -
ceda tatti (".giojni a quelli obo -ignorano Pesisteaiis deUdlpUlolie del Erofessoro LUIGI PORm•iiéll'UlHi'Wsifa' di Ptoriva, 
lo f i «loilt i littovedi» che'Costa l i r e « . i , i ' • ' ' . / n ' -ni" ' xi i' 

QueateiSpmole, che-contano ormai ' trentufiiie annn( d i , sucq^ao ncqntoplat?, per losdé CofitiiiM.'d i)Ì6i'(!!lia''gtìà|'wlonlMéi'|K' ' 
scoli ai recenti che orouioi, sano, ooto ' - " - ' • " - - ' -— -" - " - ~ • - • -" "•-• i'—--- - ^->- -'~-u--....<.d ..-«J—i4Ti,.t.Mij?A 
sedatiM'guariMno r a d l e u l n i e n t e d 
BBMlBt'tiA l^'ACATVI'At (T^ni t!Ìorno, 

tór^:r 
^ìd:= ,=HÌfc4, 

.che la sola Bja'rlî ei'a Òttfeio Gall'eani di.Éilauo,'con L&borsMHo in Pia?ja 8gi,Pietro . 
l-mo, Ni-2, pòs'aiède la ' l ièuele e mti'i 'trìiilalè rlefe*»« delle vere pillola del Pro. 
mseHoLmai PORTA''delFUalversità di P B « Ì . i , . .,„,,) , . , .-„ „<j „ . oj ii 

, Profalnleri'- Miìà'Hui 
« Li'lorA AltiqnB'OIHtalìiìia.HIlKiirne snyiiHiehtatà '̂ fft' pìd^vofi»,- Ut. tHiV» (̂  

mi^ìitì-o Jcqaa dii-totettà jjàr la'.'iésla, perchè jgffl8WVo| yero'Jenso.'e ai, 
e veramenteftidatta egli nsi attribuitile doU'invonJfoJlb. Un,bravo e buoli "" 
dovrebbe.68SSI0 sempre fornito. i. l.-.in-', , :,> s ,,n-t . . 

Dottor e i o r s l o iel»K«j«,WUi ,.U(teUjìSanitario..i 
.LATEftA.(Boa»),»j . 

«8ignoi(i.<Al«Oill'®.'i«ne»l«B « '* . , - ' ! l«W<i? f i 
,«,i^'v<j»tr»,5«:o^(«*:d*.*Bli«1««''di soafli" D|if^(S""toì ,;fn _4j;'-gfaMf 'SCj! ((̂ .fo.', 

Elsa mi arrestò immediatamente la caduta dei CBf)i(if( nqf'5ot9,",tB|%|,À;èjl5'„f§fle|,prSi»o,9!!S„ 
e infuse loro feria e vigore. Le pellicole che pripj^,,(irjin-ii'n,,R!,i|n(jB ftbjSitfpi,*.,^.ùlla,, 
testa, ora jaB(;,t^ala)enl^ scomparse. Ai miei figliIB!^-pievano.-una capi^iatura. dobolsi 
e rara, coll'u'so della vostra Acqua ho assicurato<ikn»nussiireggianti!<capiglÌBitira.>i 

• ' ' .i-'«f.-,«.'-' i>-'^ ^ • •" c « i r S . | , o i j i , . 

W, è m|DtJ^l|e grandi per luso delle famiglie a L. S.av 
•' Pi'ofdùTofi e Droghieri del Regnro*, 

rTiìrp uTiJ'r4a* , 
*P«>»f».'iiiT7 <i9B-i jiai'.or.?{.'>rip..#'i|iioo ,-
• Professore À n i c i P o r t a e nu 

per acqua, sedativa, coU'istruziote sul modo ati usarne. . , . > , . . ,,". " . i ,,, f ,„., 
i_,RlVErtfHTORl: to,«fdl»e, Pabris A., ComelliF., Filippu«i-Girol8ra!,jO LiiiBiasioli |fafiù'aéW'atla'Slrena,^óoi'l»l«, C.Z»] 

Inviando vaglia postalo di l . lpe 3 alla PàrtfSdia A!tataultt t ' è n e » sufeesiòfa .., 
Via Spedar!, % 15, Milano - ai ricevono franchi tì«l tte^no ed all'Osterò : Wa scatola' iJilloli 
flacone di PoWere per acqM ?ed|tlvB, colf istruzione sul modo dii usarne. 

al; Ufi 
illole del 

BbiÌMin m»! sto m*m% t. * .ab 
la |-6W8^a»8l tifiti-f Pam 

e L. 
Pttrmaoisti, 

«».'^^U_H 

I i'-i*.r-j >-AM speditiotti•pél''^ti«fd'possale aggiungere cent, 80, ., 
Deposito geAerale: Aliiife^O, «l la;an^ e « . via Torino, 12, H l l n n o 

Udini da' GiìHcó Mai '̂̂ , òBìncagliere A Maniago da Silvio Boranga, farmacista 
• ~ • ' "iaseppe Tam-ji, negoziante 

A Pontebba da.4|i»t?)ìwa/-CetfcJi, negoi. 

PifRMli petroiij,, parrac,ol)i(iri 
mncesco Ulnisinl, droghiere 
Jtogeio Qbris, &hii«ci9ta, 

A Pordenone da 

ÌS\ÌU.AIÌ U.«U^> kiikli U illJi., 

; •' Myi|4i©;; ^.ervose 
(li Siabiaco 

PoHtipttBii , . 
Anemia 

'f^ SVdum&Q radicalmente coiSKeislkBérg-^^M'i p)r#||-atS| 
Mi- L^'boratorìo Sequardiano del dottor M O I I E T T I , Via 
Torino, 81, MILANO. 

^S^^^^^S 
Invio gratis degli Opuscoli dietro semplice richiesta. 

. ,j, Condanna di lalsifìcatoiii. 
Lo SCIROPPO PAGLIANO depi)rili|Xo del sangue fu inventato dal Prof. Girolamo i 

Pagliano e soltanto ^li B r o d t <|ol m e d e o l m a ne posseggono il segreti) ed hanno il 
dirHld'dl'fabbriéirtó'e'anieroiarlo, ' i . ° 

Essendovi vari Pagliano ed altri che abusano'del nome dando ad intendere'che essi' 
fabbrÀa?io,jl,*,er^i^f»«!lrni»|M» P^Kl(i>no , 4 p n n r a ( l T o «lei, s u u g a e , questa 
Olita CfrolOdfo PHoIiano di Pirens^, ,vifi Pmidol/i/u 18i caso propria, ai, credo in dovere 
di stoSàòh'erWiésJf'falsiflcatòrii'è mtótre'ài riservi "di'far'-valere i suoi diritti; per le 
vie legali, rende noto al Pubblico che il Tribunale Civile di Pirenze con sentenza-SO-S'i 
Dieoinl;rf!,J^893. l^,pMte^£t.|,d;A|)p8llj(,di,fir.pnze opn Smiteoaa 28 ,Slarao, 1883Ì e;i'Ec-
cellentissinia' Corta di ' Cassazione di Firenze con Sentonz.a 28,,Dioi!mbr6'l8M; poi il Tri­
bunale Civile di Firenze con altra Sentenze 12-U Aprile,'éS-'SO'ApWe'S^'Cnllio 189'<,' 
hanno confermato e stabilito che liosatih^'salvo la tfasIraliBltCn'i « i r a i a m o I>a-
«Ilano,,118'diritto di fabbrioare a'ìyendeTo lo SClBOpPO PAGLIANO, rendendo, i-con-
Iromtónttrt'poiiiòai deUe spese e dei danni. 

. • « « • K M h „ „ £ - ' h ? " ""è '^ .S '5 ' ' " Pl>4. offrire, c,m, /ac™mo,no m»m MII.A 
W B B «'ehibnqne potrii proVare m esàore il SÌ,eéetóo'»e i S t H è l i i o ' ^ e l P r o t 

e rlnfc.c»oi, | iTo d e ] i , « a „ , ^ j Cfò b,iH»„a sinentìr? 1, ZlaTeitsstlZ'Mfal 
fmkò-'^'"^''''^^^ ° » r W f » r , e i i l e , p f f « , t ^ e s X e r Z o duigtnfre 

e in tutto le principali Farmacìe del Regno. 

.iJ.!-

H B ^ H W FBBnOVlAttlO 
• d-i! '•[ i i i i iaum' '! 

Pariiést 
BÌ'Ì&IÌM 
M. 2,— 

M'* 7.0S 
D. 11.26 
0. 13.20 
0. 17.80 
D. 20.18 

• 4rr<»J 

BA onna A KKTOOA. 
0. 7.57 9,57 
M. 13.(4 15,15 
0. 17.48 ISiM t 
ColnelijenzB f r i t ) / ,Pi^| 

l̂6 6£|oB!eTV 
Vk «UfiilUU ABPILIM^ 

0. a.w IO.» 
M. 14,38 < l5-.al> 
0. lg.«0 19.36 
DACASÀKSÌ A KETOSB 
0. 5.56 «.34 
0. Bis 10.07 
0. ii>.05 t m t 

>A m» 
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l e s e i ^aen t l i ' 

Ritloratore dei Gapeflt tProtelfi BÌMÌ 
I Fifeme . ' J ' 

di ANTONIO LONGEGA ~ y,eoe»ia -
Questo preparati» seni8t«ssere ansH 

Jinturaj.ridona aij.capelli ibianchi i l , 
lor«,primì{ivoi colpr nero,* castagno.e t 
b,i()ndo: impedisca y,,c^ijp^, rinfortf 

il bnlboì, B| di! lorq te morbjdeiza e lajfre^Qf̂ ara .̂j.dejja, 
g,ifi,v̂ nti}..,Vi(!Bt preferito da intli perche di semplicissima 
applicazione. — Alla bottiglia E.. 8. 

ACQUA, .©ELESfE, ApàoAnf , ,, 
La piti rinomata tintura-istantanea^ m wui sola pòtagIta . 

' . yin'ge peaifettsblontsineM ca^eltì dlbarb? senza lavartì né iprima-ne t dopoi l'opec 
r^zipU^dQgnuhoipuqitinBurai.dfu 8_p impiegandovi'-meno di! cinque minuti, L'appli-
caziope-^ durfiura-quindici giorni, • ,; • \^r, - .. i i v i i.,-.V5>Sv -J, •'-

Vnk bottiglia'in Uégahte astuccio ha la durata di 6 meli e sivepat a.,e. A. 

Questa premiata Tintura, di speciale conveiJî nza ,.5pô chè ,%.piiJ iCiale conveHi?nza^pBr^)e. 9» , ^^ ,.̂  ,,.,, 
adatta, ha la" virtù diitin^ere senza macchiare la'pèlte"'come'la^magg:ior'.par.t^ di 
simili tinture fn 3 bottiglie, e di più lascia i ca|»Ili pieghevoli come prima dallo 
poraziono, conservanjiòne la loro lucidezza natni'are. ' 

Alla scatola IÌ.' A.* • ' 

C'I^IM^ilIE AMÉt t lCAl^ t ì ^ _ ''-y' ^^^ 
V l n t à f a In C!a«iuetl««.i-r Dnica tlnbta ^sòlida è forma, di cMmetìpoj 

pi^^titft a quiint,e si trovano.inrCommuroio j — II,'Cenone amerfciru) è composlo di 
midolla di,bue òha. dà forz^ al bulbo dei capelll'e ne'evita là' càdUta. Tinge in 
biondo castagno e nero,'perfetto, ^ 

Ogni Cerone in elegante astuccio st vende 'o I>. 3.50. 
' I '.'i' I II i " ' i I. ' • 

De{̂ osito in tJdine presso l'Cfficio annunzi del glorualé^«l(/<VBniIiI<»,'Via''' 
Prefettura H. 6. 

Signore ! 

neandhé coi fo^ti 'calori 'dalì''68re!è sV 
fareta'uso costante ideila. 

Fr.mzzjlflfiu^nzf,, . 

Bgî iqaiidoipnmaiii, 
captUiicoalI» ^l'uéi^ni 
Ktia,(,e(li«ii09i»nd«!i-i 
poi «uJiiapsosttiiM-. i 
'•»'l')ffl&,»PS$i"llÌ,Ì3l„ 

81 otbano nna nà^l(i^,s,,xoniif|ij;A|rnixwtnni 
elefi&nte e nel pìa^t^e Héiilpd'possibile, man-, 
lenetiiioU jobtttl-fer malte tenipo^ 

L'immenso successo'ottenuto 

Otó-.tettì,?lift tot d«gafd«,JSISO!ij?BPpn,,»!wj 

tiva: trovaai vendibila in Udine presso rAmint|T]jì 
ntstiMione del Qiomale n Friuli, a I j . S . S O . 

mm mmu kLi^j. 
Signóre !!! 

SV#1 i j b 

I capelli di un colore b i o n d o d o r a t o sono i pÌH,WH JWrfJA fluito fldona., 
scopo r^SMdesiifennidamenlio ' I n ' al viso, i[ife«»J!ftjid«li8 

m e r a v l g l l o i s » 
•belliiiz*-,- od- 8' questo 

preparata dalla Prem. Profume^jft^'„[ a,„ >,» • 

S/^aWatore, 4825 - Veniffiia" - , 
,11). ,1.)!^ ti .Ji« il d 

poiché con questa specialità si dà.iiiif oapMÌiii)l<!pìù'''l 
Ceno'e'hath^ale colore blonilei^Oraddiiimoda.''-'»'-' 

•Viene' poi specialmente raccoisWdaJtE '̂fi ^el ld '^ 
Signore i di col capelli biondî  tendaTHiPSd"68Ìi«P|r!if 
moìitré"lioll4iso della s u d d e t t a ' ' i ^ j t l i ^ ^ | , f ' 4 l p 
roo)l9,dj„i^?lS^ervarli.jiempr6 più simpatico e bel c'pi 
loro b i o n d o u r o . 

•0 i di coi capelli biondi, tenda#Ìid'%8ÌitPr!if,? 
i"lioll4iso della s n d d e t t ^ ' i ^ i t l i ^ | ; f ' i f ' j ' ; . 
'•• -'-T^ervarli.jieippre più simp.atico e bel chi 

__ . lo « r o . ' ' "«imn .,«.!(-> ot.ìii i 
È an<;b8'da''prèférli'sl,'-'alle altre tutte si Nazionali che Estere,,iiJaid>è'il&il»à S 

HDcba:;,l.a più Ì\ siotìr^e9etl(S";e,,la j»if'a buon „mer,9flto„s.npR,„R08t̂ nàft,.*lie, sola 
,'».50'Slla"ho|ttglia'eleganteqipfl{e,,coilf8z,ionata e con relativa istruzione. 

Effetto «8ioufi88imoii-Massimo buon merq^lo, 
Sé^àWìU Ih''PBi(ì»>^''ji^èÌ|Hy|f^inistrazionVJ4Uméf'ÀM^^^^-'-': 

•M.I i 

Udine 1896 — Tip. Marco Bardtisoo 


